
     

La Rivoluzione Pasquale 
Nell'evento pasquale, di cui facciamo me-

moria ogni domenica, e che costituisce "il dato ori-

ginario su cui poggia la fede cristiana (cfr 1 Cor 

15,14), […] l'asse portante della storia", noi ricono- sciamo 

come uno spartiacque decisivo. Lo espresse con par- ticolare 

forza Papa Benedetto XVI, quando davanti ai giova- ni di tutto il 

mondo riuniti a Colonio nel 2013 paragonò la Pasqua alla fissione nucleare: 

"È questa, per usare un'immagine a noi oggi ben nota, la fissione nucleare 

portata nel più intimo dell'essere - la vittoria dell'amore sull'odio, la vittoria 

dell'amore sulla morte. Soltanto questa intima esplosione del bene che vin-

ce il male può suscitare poi la catena di trasformazioni che poco a poco 

cambieranno il mondo. Tutti gli altri cambiamenti rimangono superficiali e 

non salvano. Per questo parliamo di redenzione: quello che dal più intimo 

era necessario è avvenuto, e noi possiamo entrare in questo dinamismo".  

Questo evento decisivo per tutta la storia dell'umanità sempre in 

quell’occasione Benedetto XVI lo paragonò a una "rivoluzione", perché   

"solo da Dio viene la vera rivoluzione, il cambiamento decisivo del mondo". 

Di fronte a questo spartiacque operato dal Cristo crocifisso e risorto siamo 

chiamati a prendere posizione, a entrare a far parte di quel popolo di uomini 

e donne – la Chiesa - che ha riconosciuto in Gesù Cristo la vera rivoluzione, 

l'inizio di una storia nuova, e di questa storia si è fatto partecipe imparando a 

trasformare la violenza in amore e la morte in dono della vita. Non accoglie-

re questa chiamata, in un certo senso, è non vivere al passo con la storia, è 

continuare a vivere come se non fosse apparso "niente di nuovo sotto il sole" 

(cf. Qo 1,9).  

 

Percorso sinodale 
Papa Francesco invita tutta la Chiesa ad avviare un percorso sinodale, cioè 
momenti di ascolto per “camminare insieme” da credenti, momenti di con-
divisione in cui ciascuno si senta ascoltato e possa dare il suo contribuito a 
dare volto alle nostre parrocchie. Le nostre parrocchie, infatti, pur tra tante 
difficoltà, sono chiamate anche oggi a essere la presenza della Chiesa a km 
zero, comunità aperte a tutti, vicine alla nostra quotidianità. 
Per questo proponiamo due date in cui vivere questo momento di ascolto e 
condivisione: mercoledì 27 aprile ore 16.00 e giovedì 28 ore 20.45 in par-
rocchia.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 

1° lettura:  Dal libro della Genesi (1,1-2,2) 

Salmo 103 – Ant.: Manda il tuo Spirito, Signor, a rinnovare la terra 

2° lettura:  Dal libro della Genesi (22,1-18) 
Salmo 15 – Ant.: Proteggimi o Dio: in te mi rifugio 

3° lettura:  Dal libro dell’Esodo (14,15-15,1) - Salmo (Es 15,1-2;3-4.6.17)  

Ant.: Cantiamo al Signore stupenda è la sua vittoria! 

4° lettura:  Dal libro del profeta Ezechiele (36,16-28) 

Salmo 50 - Ant.: Crea in me, o Dio, un cuore puro 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo gra-
zie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, tu che togli i pec-
cati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani                   6,3-11 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati se-
polti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti 
per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in 
una vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a somiglianza del-
la sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua risurrezione. 
Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché 
fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


del peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che 
Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. 
Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per 
Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cri-
sto Gesù. 
 
Alleluia, alleluia, alleluia 

Celebrate il Signore, perché è buono; 
perché eterna è la sua misericordia. 
Dica Israele che egli è buono: 
eterna è la sua misericordia. 

La destra del Signore si è alzata, 
la destra del Signore ha fatto meraviglie.  

Non morirò, resterò in vita 
e annunzierò le opere del Signore. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta testata d’angolo; 
ecco l’opera del Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  

 
Dal Vangelo secondo Luca        24,1-12 

Il primo giorno della settimana, al mattino presto [le donne] si recarono 
al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che 
la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo 
del Si nore Gesù. 
Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti co-
lui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era 
ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato 
in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». 
Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annuncia-
rono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, 
Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, 
raccontavano queste cose agli apostoli. 
Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad es-
se. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i te-
li. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto.         Parola del Signore 

COME FUOCO VIVO 

Come fuoco vivo s’accende in noi 
un’immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà 
perché tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
che sei tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, che 
ci hai ridonato la vita? 

Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, 
sei tu! Resta con noi. 
 
E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d’amore: 
mani che ancora spezzano 
pane d’eternità. 

  
 
 
 

  
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 
RISURREZIONE 

Che gioia ci hai dato Signore del cielo, 
Signore del grande universo. 
Che gioia ci hai dato vestito di luce, 
vestito di gloria infinita, 
vestito di gloria infinita. 

Vederti risorto, vederti Signore, 
il cuore sta per impazzire, 
Tu sei ritornato,  Tu sei qui fra noi: 
adesso ti avremo per sempre, 
adesso ti avremo per sempre. 

Chi cercate donne quaggiù, 
chi cercate donne quaggiù? 

Quello ch’era morto non è qui, 
è risorto, sì, come aveva detto  
anche a voi. 
Voi gridate a tutti che è risorto Lui, 
tutti che è risorto Lui. 

Tu hai vinto il mondo Gesù, 
Tu hai vinto il mondo Gesù, 
liberiamo la felicità 
e la morte, no, non esiste più, 
l’hai vinta Tu e hai salvato tutti noi, 
uomini con Te, 
tutti noi, uomini con Te.  

RESTO CON TE 

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra, 
il tuo silenzio custodirò. 
In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 
sei il mio Signore e sei il mio Dio. 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte, 
io lo so che Tu abiti il mio buio. 
Nell’attesa del  iorno che verrà 
resto con Te. 
 

Nube di mandorlo in fiore 
dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai. 
Vena di cielo profondo 
dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai. 
 
2° : Tu sei re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà. 
Sei l’amore che muove o ni realtà 
e Tu sei qui… Resto con Te. 

 
 

 

 
CRISTO E’ RISORTO VERAMENTE 

Cristo è risorto veramente, alleluia! 
Gesù il vivente, qui con noi resterà. 
Cristo Gesù, Cristo Gesù. 
E’ il Si nore della vita. 

Morte, dov’è la tua vittoria? 
Paura non mi puoi far più. 
Se sulla croce io morirò insieme a Lui, 
poi insieme a Lui risorgerò. 

Tu, Signore, amante della vita, 
mi hai creato per l’eternità. 
La vita mia tu dal sepolcro strapperai 
con questo mio corpo ti vedrò. 

Tu mi hai donato la tua vita, 
io voglio donar la mia a Te. 
Fa’ che possa dire: “Cristo vive anche 
in me” / e quel giorno io risorgerò. 
 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


